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“Sono un figlio di Dio, Lui mi 
mandò quaggiù” (Innario dei  
bambini, 2).

Una delle mie storie preferite 
è quella di Lambert, il leone 

tenerone. Divenne famoso per un 
cartone animato di alcuni anni fa.

Lambert era un cucciolo di leone 
che aveva vissuto con un gregge 
fin da quando era nato. Per que-
sto motivo pensava di essere una 
pecora. Una notte di primavera, 
Lambert e il gregge stavano dor-
mendo tranquilli. All’improvviso 

Lambert sentì in lontananza lo 
spaventoso ululato di un lupo. 
Dato che pensava di essere 

una pecora, Lambert cominciò 
a tremare.

L’ululato divenne più forte, il lupo 
si avvicinò e cominciò a trascinare 
via una delle pecore. All’improv-
viso Lambert sentì dentro di sé una 
sensazione forte, che non aveva mai 
provato prima. Come un fulmine, 
corse verso il lupo per salvare la 
pecora!

Proprio allora Lambert capì 
una cosa: “Non sono una pecora. 
Non sono figlio di una pecora. 
Sono figlio di un leone!”, pensò 
Lambert. Quando cacciò via il lupo 
e protesse la pecora, capì chi era 
veramente.

Un leone confuso

ILL
US

TR
AZ

IO
NE

 D
I J

AR
ED

 B
EC

KS
TR

AN
D

Anziano  
Kazuhiko Yamashita
Membro dei Settanta

Tu sei un figlio o una figlia di Dio 
ed Egli ti ama. Prima di nascere sulla 
terra, ognuno di noi faceva parte 
della famiglia del Padre Celeste 
come diletto figlio o diletta figlia 
di spirito. Però molti di noi non se 
ne rendono conto. Se sappiamo 
chi siamo, possiamo essere come il 
leone e scacciare le cose cattive. In 
questo modo possiamo proteggere 
gli altri ed evitare di perderci.

Sono grato per il Vangelo e per 
il piano di salvezza, che sono doni 
meravigliosi. Sono grato per il fatto 
che sappiamo chi siamo così pos-
siamo essere forti, proprio come 
Lambert. ◼


